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Dedicato a te

Questo libro é dedicato alla mia mamma, la persona che
mi ha protetto, aiutato in silenzio e che, senza esitazione,
ha rinunciato a se stessa per me, solo per me.

Grazie a lei, ho avuto la liberta di sbagliare, di cadere
rovinosamente, di inciampare nel lavoro e nella vita, sa-
pendo pero che, qualunque cosa fosse accaduta, lei sarebbe
stata li.

Quando é scomparsa tutto é cambiato e da quel mo-
mento, sono stato messo alla prova, non solo dalla vita, ma
anche da chi non avrei mai immaginato.

Ho sopportato in silenzio e solitudine, anche per il ri-
spetto del ruolo che ricopro, ma non lo dimentichero mai.

Finché avro la forza di rialzarmi, portero con me il se-
gno di questa prova. Non dimentico e non dimentichero,
perché con la stessa grande forza con cui ho imparato a ri-
alzarmi, continuero a farlo in riconoscenza di chi mi ha
insegnato a resistere.

“Questo ¢ per te, mamma, perché non ti ho mai detto
nulla del genere quando eri con me. Perdonami!”

Matteo



